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Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, 
Francesca Morvillo, Rocco Dicillo, 
Vito Schifani, Antonio Montinaro, 
Walter Eddie Cosina, Claudio Traina, 

Emanuela Loi, Vincenzo Li Muli, Agostino 
Catalano. Undici vite stroncate dalla ferocia 
di Cosa Nostra prima a Capaci il 23 maggio 
1992, sull’Autostrada A29, con 5 chili di tritolo 
e, a 57 giorni di distanza, il 19 luglio, con un 
nuovo clamoroso attentato in Via d’Amelio a 
Palermo. Prima per colpire il giudice Falcone 
con sua moglie e la sua scorta, poi per uccidere 
il suo collega Borsellino e i militari che lo 
accompagnavano. 
Due magistrati che hanno lasciato un’eredità di 
valori morali e di insostituibili strumenti di lotta 
ad ogni tipo di consorteria mafiosa.

Per il 26esimo anniversario delle due stragi, 
in occasione della “Settimana della Legalità”, 
dal 21 al 27 maggio, la Rai proporrà un’ampia 
programmazione radio e tv dedicata alla legalità 
non solo come valore civile ma come mentalità, 
cultura e dovere civico che sarà accompagnata 
da uno spot istituzionale realizzato dalla 
Direzione creativa Rai in onda su tutte le reti 
Rai da venerdì 18 fino a venerdì 25 maggio. 

Al centro delle commemorazioni #PalermoChiamaItalia 
nella mattinata di martedì 23 maggio, il giorno 
della morte di Falcone. La grande mobilitazione 
di studenti promossa da Miur, Rai, Fondazione 
Falcone e Polizia di Stato sarà seguita in diretta 
da Rai1 con “Speciale Uno Mattina” condotto da 
Franco Di Mare ed Emma D’Aquino in diretta 
dall’Aula Bunker dell’Ucciardone, dove centinaia 
di studenti arrivati da diverse città d’Italia con la 
Nave della Legalità si uniranno alle scuole siciliane 
nelle celebrazioni. Rai seguirà anche le iniziative 
in piazza Magione, spazio simbolico della città 
di Palermo nel quartiere Kalsa, che ospiterà 
oltre 7.000 studentesse e studenti, associazioni 
operanti nel campo della legalità e del sociale e 
rappresentanti delle forze dell’ordine.

Nel pomeriggio “La Vita in diretta” dedicherà 
all’anniversario servizi e collegamenti, in 
particolare dall’Albero di Falcone a Palermo 
dove si aspetteranno le ore 17.58 per il silenzio 
in ricordo delle vittime della strage di Capaci. 

In prima serata invece il tv movie “Prima che la 
notte”, tratto dall’omonima opera letteraria di 
Claudio Fava e Michele Gambino: la storia del 
giornalista Pippo Fava, interpretato da Fabrizio 
Gifuni, ucciso dalla mafia il 5 gennaio 1984 a 
Catania.

Già dai giorni precedenti, Rai1 garantirà spazi 
di approfondimento dedicati alla ricorrenza su 
“Uno Mattina” (lunedì 21 e martedì 22 maggio), 
“Storie Italiane” (22 maggio), “La Vita in diretta” 
(22 maggio) e “Porta a Porta” (22 maggio).

RAI, MIUR, FONDAZIONE FALCONE E POLIZIA DI STATO

1992 – 2018 #PALERMOCHIAMAITALIA:

Per il 26esimo anniversario delle stragi di Capaci 
e di via D’Amelio il Servizio Pubblico promuove la 
“Settimana della Legalità” per ricordare la lezione 

di chi ha sacrificato la propria vita per lo Stato.

INSIEME PER LA SETTIMANA DELLA LEGALITÀ

CAPACI - 23 maggio 1992



Su Rai2, invece, il coraggio e il sacrif icio di 
Falcone e Borsellino sarà ricordato il 23 maggio 
sia da “I Fatti Vostri” che dagli approfondimenti 
del Tg2 e di “Tg2 – Lavori in corso”. A seguire, 
il 24 maggio alle 23.40, sarà trasmesso il 
concerto della Banda della Polizia di Stato.

Rai3 dedica invece alla “Settimana della 
Legalità” un primo approfondimento con 
“Quante Storie” il 18 maggio, mentre il giorno 
dopo alle 23.45 andrà in onda il documentario 
“Infinito Crimine. Indagine sulla Ndrangheta”. Il 
23 maggio sarà “Agorà” ad approfondire i temi 
legati alla lotta contro la mafia. 

RaiNews24 e il Tg1 daranno ampio spazio alle 
manifestazioni palermitane con collegamenti in 

diretta. In particolare, alla partenza della Nave 
della Legalità il 22 maggio da Civitavecchia e al 
suo arrivo a Palermo il giorno dopo, oltre alle 
celebrazioni e ai cortei in città. 

Al la r icorrenza,  inoltre,  è dedicata la 
campagna sociale per la legalità della Testata 
Giornalistica Regionale #TgrNoMafie, con servizi 
e approfondimenti dedicati agli incontri con i 
ragazzi delle scuole e le associazioni, per far 
emergere volti e storie di impegno quotidiano 
per la giustizia. Il 23 maggio poi particolare 
attenzione alle celebrazioni di Palermo e alla 
premiazione delle scuole vincitrici del concorso 
“Angeli custodi: l’esempio del coraggio, il valore 
della memoria”, patrocinato da Polizia di Stato, 
Miur e Fondazione Falcone.

Il 23 maggio Rai Cultura ricorderà Giovanni 
Fa l cone  e  Pao lo  Borse l l i no  con  una 
programmazione dedicata. Tra gli appuntamenti, 
da segnalare “Passato e presente”, in onda 
su Rai Storia alle 14.30 e alle 20.30, che 
analizzerà la stagione stragista del ’92-’93, 
mentre alle 9.30, 12.00 e 15.00 proporrà tre 
ritratti di altrettanti uomini di Stato, che hanno 
anticipato il lavoro di Falcone e Borsellino, 
Pietro Scaglione, Boris Giuliano e Pio La Torre. 
Rai Scuola alle 10 rievocherà invece la figura 
del poliziotto Antonino, detto Ninni, Cassarà, 
stretto collaboratore di Falcone, assassinato dai 
mafiosi davanti al portone di casa.
In evidenza, poi, su Rai Premium il 23 maggio in 
seconda serata il documentario “Io sono libero” 
sugli ultimi mesi di vita di Libero Grassi.

Ampio spazio alla ricorrenza il 23 maggio anche 
su Radio1 con “Radio Anch’io”, “La radio ne 
parla”, “Zapping”, “Gioco a premier” e “6 
su radio 1”; su Radio2, “Decanter parlerà di 
“Agromafie e malavita nel piatto”, mentre 
domenica 20 maggio “Miracolo Italiano” 
ospiterà Fabrizio Gifuni, protagonista della fiction 
su Pippo Fava; “Bella Davvero” si occuperà 
invece dei luoghi sottratti alla mafia e della loro 
valorizzazione.

Radio3 il 23 maggio approfondirà il tema 
con “Fahrenheit” e “Radio3Suite” a cui si 
aggiungeranno dieci pillole a cura del giornalista 
Lirio Abbate che saranno trasmesse durante 
la giornata per ricordare i fatti salienti di quel 
giorno di 26 anni fa.



RAI CULTURA PER 23 MAGGIO 
Importante e diffuso sarà l’impegno di Radio1 
e Radio3 per ricordare gli uomini che hanno 
sacrificato la propria vita nella lotta contro la 
mafia e approfondire con forza i temi fondanti 
della Giornata della Legalità che si celebra il 23 
maggio.

Rai Radio1 dedicherà approfondimenti e servizi 
all’interno delle principali trasmissioni e delle 
edizioni del Gr1, Gr2 e Gr3. Anche su Isoradio 
ampi spazi saranno dedicati alla ricorrenza. 
L’impegno di Rai Radio1 coinvolgerà poi 
molti dei programmi del palinsesto e nei Gr 
collegamenti con inviati della redazione cronaca 
durante l’intero arco del giorno. Si comincierà al 
mattino presto con ‘6 su radio1’ (6:00/7:00) con 
Giovanni Acquarulo e si proseguirà con ‘Radio 
anch’io’ (7:30/10:00) con Giorgio Zanchini, 
‘La radio ne parla’ (10:30/11:00) condotto da 
Eleonora Belviso e Francesca romana Ceci e 
‘Gioco a Premier’ (11:00/12:00) con il direttore, 
Gerardo Greco.
Nel pomeriggio ‘Fuori gioco’ (15:00/17:00) 
condotto da Guido Ardone, Gianluca Santoro, 

John Vignola e le incursioni di Rosanna Sferrazza 
e ‘Zapping’ (19:30/21:00) con Giancarlo 
Loquenzi. Si chiuderà con ‘Tra poco in edicola’ 
con Stefano Mensurati alle 23,30. 

Di grande respiro anche lo sforzo di Rai 
Radio3: che dedicherà una riflessione sul tema 
durante la programmazione, in particolare 
nelle trasmissioni Fahrenheit e Radio3Suite. La 
giornata di mercoledì 23 maggio verrà inoltre 
scandita dal racconto del giornalista Lirio Abbate 
che in 10 tappe seguirà l’evoluzione degli eventi 
di quella drammatica giornata. Un racconto 
lungo un giorno intero che punteggerà tutto il 
palinsesto di Rai Radio3: un giorno della storia 
d’Italia raccontato ora per ora, attraverso 10 
interventi per ripercorrere, insieme, quello 
che ha preceduto e seguito la strage di Capaci. 
Sempre il 23 maggio, alle ore 22, infine, Il Teatro 
di Radio 3 trasmetterà Il mio nome è Caino di 
Claudio Fava, con Ninni Bruschetta e Cettina 
Donato al pianoforte. Lo spettacolo metterà 
in scena un mafioso che racconta la sua vita 
accennando ai fatti di Capaci.

RAI RADIO, UN IMPEGNO A 360° PER LA GIORNATA DELLA LEGALITÀ
A 26 anni di distanza dalle stragi di Capaci e 
di Via D’Amelio Rai Cultura ricorda Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino e tutti gli uomini e 
le donne che hanno lottato contro la mafia con 
una programmazione dedicata che si propone 
di indagare anche il fenomeno mafioso. Perché 
non si può capire il sacrificio di Falcone e delle 
altre vittime di Cosa Nostra senza conoscere 
il contesto storico, socioeconomico e culturale 
in cui è maturato quel fenomeno. E senza 
conoscere la Sicilia. E così “Passato e presente”, 
in onda su Rai Storia, alle 14.30 e alle 20.30 
analizza la stagione delle stragi ’92-’93. Lo 
scenario geografico viene invece ricostruito 
da “Viaggio in Italia”, in onda su Rai Storia alle 
13.00, che attraversa i luoghi più belli dell’isola.

Ma sono soprattutto le testimonianze e le azioni 
dei singoli uomini a dare un’immagine della lotta 
contro la mafia. Pietro Scaglione, Boris Giuliano 
e Pio La Torre: tre uomini di stato che hanno 
lottato contro la mafia anticipando il lavoro di 
Falcone e di Borsellino, tre storie di antimafia 
a cui Rai Storia dedica altrettanti ritratti, in 
onda rispettivamente alle 9.30, 12.00 e 15.00. 
Mentre Rai Scuola alle 10.00 rievoca la figura 
del poliziotto Antonino, detto Ninni, Cassarà, 
stretto collaboratore di Falcone, assassinato dai 
mafiosi davanti al portone di casa. 

A “Tv Storia”, in onda alle 10.30 su Rai Storia, 
spazio invece a come Cosa Nostra sia stata 
osservata e raccontata dai media nell’arco di 
un trentennio, dalla strage di Ciaculli nel 1963 a 
quella di via D’Amelio nel 1992 (in cui persero 
la vita Paolo Borsellino e cinque membri della 

scorta). Il giornalismo, e in particolare la carta 
stampata, è stata (ed è) in grado di dare un 
valido contributo nell’impegno contro la mafia, 
come dimostrano le vicende del giornale 
“L’ora” e del reporter Giuseppe Marrazzo, 
narrate su Rai Storia rispettivamente alle 16.00 
e alle 17.00. Per quanto riguarda la televisione, 
fu un esperimento inedito “Lezioni di mafia”, 
programma ideato dallo stesso Falcone e 
condotto dal giornalista Alberto La Volpe: una 
maniera inusuale per affrontare l’argomento 
sotto punti di vista diversi, una trasmissione 
originale riproposta in due puntate (precedute 
dall’intervista di Gianni Riotta al Procuratore 
nazionale antimafia Federico Cafiero de Raho) 
da “Diario civile”, in onda su Rai Storia alle 21.15 
e alle 22.15.

Falcone e il suo amico-collega Paolo Borsellino 
sono, invece, i protagonisti di “C’era una volta a 
Palermo...”. Il documentario, in onda alle 17.58 e 
in replica alle 23.40 su Rai Storia, ripercorre i 57 
giorni che separano la morte dei due magistrati.

Ma al centro della giornata del 23 maggio ci sono 
anche i giovani. A loro è affidato il compito di 
ricevere e a loro volta tramandare i valori della 
legalità e della memoria e a loro è dedicato lo 
speciale di Rai Scuola, in onda martedì 5 giugno 
alle 18.15, in cui i ragazzi stessi raccontano la 
loro esperienza a bordo della nave della legalità 
e alle manifestazioni di commemorazione per la 
strage di Capaci nei luoghi simbolo di Palermo. 
Eventi che nel corso della giornata saranno 
seguiti in diretta streaming dai canali social e 
dalla pagina web di Rai Scuola.



IL PALINSESTO GIORNO PER GIORNO

23 MAGGIO
Tg2 – Lavori in corso alle 10 si occuperà dell’anniversario delle stragi di Capaci 
e via D’Amelio.
I Fatti Vostri dalle 11 ricorderà l’Anniversario 

24 MAGGIO
Concerto della Banda della Polizia di Stato, dedicato alla ricorrenza sarà 
trasmesso alle 23:40. L’esecuzione di brani musicali sarà alternata a reading di 
attori e interventi di figure simbolo.

21 MAGGIO
Uno Mattina a partire dalle 6.45, spazi di approfondimento dedicati alla 
ricorrenza.

22 MAGGIO
Storie Italiane a partire dalle 10 ospiterà alcune testimonianze sui temi della 
legalità.
La Vita in diretta in onda dalle 15.15 seguirà in diretta la partenza della Nave 
della Legalità.
Porta a Porta in seconda serata, si occuperà dell’anniversario della morte dei 
due magistrati.

23 MAGGIO
Uno Mattina si collegherà fin dal primo mattino con il porto di Palermo dove  
è previsto l’arrivo della “Nave della legalità”, con studenti provenienti da tutta 
Italia. 
Speciale Uno Mattina a partire dalle 10 collegamento in diretta con Franco di 
Mare ed Emma d’Aquino che presenteranno “Palermo chiama Italia” dall’aula 
Bunker dell’Ucciardone
La Vita in diretta dedicherà all’anniversario, tra le 17 e le 18.10, servizi e 
collegamenti: in evidenza la cerimonia dall’Albero di Falcone a Palermo dove 
alle 17.58 è previsto il silenzio in ricordo del giudice Giovanni Falcone, della 
moglie Francesca Morvillo e della 
sua scorta. 
Prima che la notte, tv movie in 
prima serata alle 21.25, con la regia 
di Daniele Vicari, interpretato 
da Fabrizio Gifuni e tratto 
dall’omonima opera letteraria di 
Claudio Fava e Michele Gambino. 
E’ la storia del giornalista Pippo 
Fava, ucciso dalla mafia il 5 
gennaio 1984 a Catania. Un film 
per ricordare un personaggio 
carismatico e complesso, sempre 
controcorrente, che con la sua 
penna si oppose alla mafia fino a 
subirne le estreme conseguenze. 
Speciale Sottovoce in seconda 
serata, con un approfondimento 
di Gigi Marzullo dedicato alla 
Settimana della Legalità.

18 MAGGIO
Quante Storie alle 12.45 ospiterà Nicola Gratteri, magistrato in prima linea 
nella lotta alla criminalità organizzata.

19 MAGGIO
Infinito Crimine. Indagine sulla Ndrangheta, il documentario in onda alle 
24.20 è stato realizzato da Marina Basile, Peter Freeman e Antonio Nicaso: 
parla il magistrato Nicola Gratteri. Da sempre impegnato nella lotta per la 
legalità, Gratteri con il giornalista Antonio Nicaso racconta l’evoluzione della 
Ndrangheta da mafia agricola e arcaica a mafia globalizzata che muove fiumi di 
denaro.

23 MAGGIO
Agorà, dalle 8, si occuperà anche della Settimana della Legalità.
Geo, in onda dalle 17.10. La conduttrice Sveva Sagramola commemorerà la 
ricorrenza.

23 MAGGIO
Concerto della Banda della Polizia di Stato per il 26° anniversario della 
strage di Capaci, alle 21 Rai5 trasmetterà, in diretta dal Teatro Massimo 
di Palermo, il Concerto della Banda della Polizia di Stato nell’ambito delle 
celebrazioni per la ricorrenza delle stragi di Capaci e di via d’Amelio. 

26 MAGGIO
Catturate Riina, in onda a 00.20 per ripercorrere la storia dell’arresto del 
boss Totò Riina. E’ la storia degli uomini che hanno compiuto l’impresa, di come 
sono stati scelti dal comandante Ultimo, come hanno vissuto durante i sette 
mesi d’indagine. I protagonisti si racconteranno con l’aiuto di materiali originali.

23 MAGGIO
Io sono libero, in onda alle 23.50 il documentario dedicato agli ultimi mesi di 
vita di Libero Grassi, piccolo imprenditore palermitano assassinato dalle cosche 
il 29 agosto 1991 per essersi rifiutato di pagare il pizzo e divenuto simbolo della 
lotta a Cosa Nostra. Regia di Francesco Micciché e Giovanni Filippetto con 
Adriano Chiaramida, Alessio Vassallo e Alessandra Costanzo



23 MAGGIO
Cento giorni a Palermo, il film sarà trasmesso alle 19.30 (ora New York), 
alle 19.05 (ora Sidney), alle 20.35 (ora Johannesburg). La pellicola, per la regia 
di Giuseppe Ferrara con Giuliana De Sio, Lino Ventura, Arnoldo Foa’, Stefano 
Satta Flores, ripercorre i 126 giorni che il generale dei carabinieri Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, passò a Palermo prima di essere ucciso dalla mafia.

23 MAGGIO
Ninni Cassarà, un bravo poliziotto (ore 10), un documentario, in 
collaborazione con la Polizia di Stato, che racconta la figura del commissario 
Ninni Cassarà. A poco più di 30 anni dalla sua morte, lo speciale narra la vita e 
il lavoro del capo della sezione investigativa della Squadra Mobile di Palermo: 
stretto collaboratore di Giovanni Falcone e del pool antimafia, Cassarà è stato un 
personaggio scomodo che ha combattuto Cosa Nostra con metodi innovativi, 
coraggio e soprattutto integrità, anche al prezzo della vita.

5 GIUGNO
Speciali Rai Scuola - Il coraggio e la memoria: il 23 maggio visto con gli 
occhi degli studenti (ore 18.30), i ragazzi impegnati in “Palermo chiama Italia” 
raccontano a Rai Scuola la loro esperienza a bordo della Nave della Legalità e 
durante le manifestazioni di commemorazione per la strage di Capaci nei luoghi 
simbolo di Palermo. 

23 MAGGIO
Il giorno e la storia, trasmesso alle 00.10 e alle 20, ricorderà l’anniversario 
della strage di Capaci.
Passato e presente, in onda su Rai Storia alle 14.30 e alle 20.30 analizza la 
stagione stragista del ’92-’93. 
Ritratti di Pietro Scaglione, Boris Giuliano e Pio La Torre: tre uomini di 
Stato che hanno anticipato il lavoro di Falcone e di Borsellino, tre uomini uccisi 
dalla mafia a cui Rai Storia dedica altrettanti ritratti, in onda rispettivamente alle 
9.30, 12.00 e 15.00.
Tv Storia, in onda alle 10.30 su Rai Storia, si occuperà di come Cosa Nostra sia 
stata osservata e raccontata dai media nell’arco di un trentennio, dalla strage di 
Ciaculli nel 1963 a quella di via D’Amelio nel 1992. Il giornalismo, e in particolare la 
carta stampata, è stata (ed è) in grado di dare un valido contributo nell’impegno 
contro la mafia, come dimostrano le vicende del giornale “L’ora” e del reporter 
Giuseppe Marrazzo, narrate su Rai Storia rispettivamente alle 16.00 e alle 17.00.
Viaggio in Italia: Sicilia Bedda, alle 13 proporrà un viaggio tra le bellezze delle 
città della Sicilia attraverso i filmati delle Teche Rai.
C’era una volta a Palermo..., sarà trasmesso invece alle 17.58 e alle 23.40. Si 
tratta di un documentario che ripercorre i 57 giorni che separano la morte di 
Giovanni Falcone da quella di Paolo Borsellino. 
Diario civile, in onda su Rai Storia alle 21.15 e alle 22.15, si dedicherà a un 
esperimento televisivo inedito “Lezioni di mafia”, programma ideato dallo 
stesso Falcone e condotto dal giornalista Alberto La Volpe: una maniera 
inusuale per affrontare l’argomento sotto punti di vista diversi, una trasmissione 
originale riproposta in due puntate (precedute dall’intervista di Gianni Riotta al 
Procuratore nazionale antimafia Federico Cafiero de Raho).
Uomini e donne a Capaci e a Via D’Amelio, alle 22:05 e in replica alle ore 
23.05, racconterà dei due attentati e le memorie di familiari delle vittime. Il 
filmato, realizzato per la XXVI Giornata della Memoria, sarà proiettato anche 
durante la Cerimonia nell’aula bunker dell’Ucciardone.



Da lunedì 21 a sabato 26 maggio le redazioni territoriali della Tgr saranno impegnate nella 
campagna sociale #TgrNoMafie con servizi, interviste, inchieste, approfondimenti e schede di 
approfondimento che andranno in onda nelle principali edizioni dei tg (alle 14.00 e 19.35) e dei gr 
regionali (ore 07.18 e 12.10), sul web e social della testata.
Alcuni dei servizi previsti:

Tgr Sardegna rievocherà il maxi processo istruito da Falcone e Borsellino nell’auto-confino 
dell’Asinara, contestualizzandolo nell’attuale situazione; 

Tgr Molise indagherà sui collegamenti fra le mafie e il business dell’usura; 

Tgr Basilicata parlerà dei terreni confiscati alle mafie a partire dall’esperienza del Lido Onda 
Libera di Policoro; 

Tgr Calabria si occuperà di Limbadi e degli altri comuni sciolti per mafia; 

Tgr Puglia farà il punto sulla lotta alla Sacra Corona Unita con i vertici delle procure distrettuali 
antimafia; 

Tgr Abruzzo dedicherà una inchiesta alle agro-mafie; 

Tgr Toscana ricorderà la strage di via dei Georgofili, compiuta da Cosa nostra nella notte fra il 
26 e il 27 maggio 1993 con un’autobomba in via dei Georgofili a Firenze, nei pressi della storica 
Galleria degli Uffizi; 

“LEGALITA’ E NO ALLE MAFIE” LA CAMPAGNA SOCIALE DELLA TGR
Tgr Liguria indagherà sulla mano della criminalità organizzata dietro gli incendi dolosi nel ponente 
ligure; 

Tgr Valle d’Aosta racconterà il fenomeno del transito della criminalità alle frontiere (droga, 
documenti falsi, auto) in particolare al tunnel del Monte Bianco; 

Tgr Sicilia riserverà la programmazione di mercoledì 23 maggio al ventiseiesimo anniversario 
della strage di Capaci; 

Tgr Veneto affronterà il caso degli incendi di alcune aziende per il trattamento dei rifiuti e dei 
camion utilizzati per la raccolta, specie a Verona; 

Redazione slovena della Tgr Friuli Venezia Giulia trasmetterà un servizio sui casi di abusivismo 
edile in provincia di Gorizia; 

Tgr Campania si occuperà dei 20 gornalisti minacciati nella regione (quattro dei quali vivono 
sotto scorta); 

Tgr Lombardia incontrerà il maresciallo Giuseppe Nicastro, carabiniere ora in pensione che per 
anni lavorò al fianco del Generale Dalla Chiesa, al fine di ricostruire - attraverso la sua memoria e 
i luoghi della “Moscova” - la vicenda di Dalla Chiesa carabiniere fino alla sua decisione di lasciare la 
divisa e partire per Palermo;

Tgr Umbria partirà da un libro di Leopoldo Franchetti di fine Ottocento per ricordare la prima 
volta che in Umbria ebbe luogo una denuncia per mafia; 

Tgr Piemonte darà un quadro dell‘espansione mafiosa nell‘astigiano;

Tgr Lazio si interesserà delle zone in cui imperversa il Clan Casamonica, ma anche di quelle dove 
si sta affermando la mafia nigeriana (black axe); 

Tgr Emilia Romagna illustrerà l‘attività di una cooperativa sociale che a Forlì gestisce i beni 
confiscati alle mafie; 

Tgr Marche spiegherà come sono state organizzate le attività antidroga a Macerata dopo il 
terribile omicidio di Pamela Mastropietro.

Altri reportage andranno via via ad arricchire gli spazi messi a disposizione dalla Testata regionale 
per la Settimana della Legalità.

#TgrNoMafie
VIA DEI GEORGOFILI - FIRENZE - 27 maggio 1993



NOTENOTE




